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PREMESSA 

La costruzione di una struttura che permetta di godere maggiormente degli spazi esterni di un edificio è spesso 
un desiderio che induce a doverose valutazioni e verifiche per la corretta fattibilità. 
 
Indubbiamente ciò può portare numerosi e vari vantaggi e al tempo stesso è possibile incorrere in alcune 
limitazioni. 
Il documento ha lo scopo di analizzare una tipologia costruttiva, con valenza tipologica molto forte, che vede 
ampia applicazione nel comparto del serramento in PVC. 
Le sempre più elevate prestazioni di materiali e degli impianti hanno favorito lo sviluppo e un uso molto maggiore 
di queste tipologie costruttive alle diverse latitudini. 
 
 
Naturalmente la serra isolata trova ampio impiego in ambiti differenti dall’edilizia, e negli ultimi tempi stiamo 
assistendo allo sviluppo di spazi dedicati alla coltivazione di ortaggi e fiori in ambienti domestici che permettono 
di sfruttare la sinergia di una buona progettazione bioclimatica con lo sviluppo di impianti di coltivazione 
idroponica. 
 
 
Attraverso un breve excursus storico si focalizza l’attenzione sugli elementi che caratterizzano gli interventi 
definiti “bioclimatici”, ovvero su tutte quelle realizzazioni che hanno come scopo principale la realizzazione di un 
volume captante destinato in primis alla miglioria del comfort termico dell’immobile di cui sono pertinenza e che, 
in virtù dei benefici apportati, godono di una serie di agevolazioni e premialità nei regolamenti edilizi locali. 
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1. DEFINIZIONE  

Verande, serre e serre bioclimatiche: quali differenze ci sono? 
Spesso questi termini sono usati come sinonimi, sostanzialmente perché presentano caratteristiche comuni, 
tuttavia i differenti principi di funzionamento determinano anche importanti limitazioni applicative e definiscono 
l’ambito dei regolamenti da rispettare e delle autorizzazioni edilizie da ottenere. 
 
La definizione di cosa si intende in ambito edilizio con il termine Veranda è compresa tra le 42 voci riportate nel 
QUADRO DELLE DEFINIZIONI UNIFORMI dell’allegato A del regolamento edilizio tipo, modello su cui le singole 
regioni e i singoli Comuni possono inserire regole specifiche per le peculiarità del loro territorio e redatto in base 
all’intesa tra Governo, Regioni e Comuni pubblicata in Gazzetta Ufficiale 268 del 16.11 .2016. 
 
La veranda è qui definita come “locale o spazio coperto avente le caratteristiche di loggiato, balcone, terrazza 
o portico, chiuso sui lati da superfici vetrate o con elementi trasparenti e impermeabili, parzialmente o totalmente 
apribili”. 
 
La serra non è identificata all’interno del riferimento sopra citato sebbene sia soventemente citata all’interno 
delle regolamentazioni locali. 
Si tratta normalmente di fabbricati con telai metallici e completamente vetrati o chiusi con teli trasparenti di 
plastica. 
Una serra è uno spazio confinato, per lo più in forma di padiglione, destinato alla coltivazione e alla 
conservazione delle piante fuori del loro ambiente naturale: deve quindi creare artificialmente e mantenere le 
condizioni ambientali caratteristiche dei territori propri delle piante stesse.  
La luce solare e il condizionamento della temperatura sono elementi indispensabili alla vita vegetale, pertanto 
le pareti e la copertura delle serre sono costituite da grandi superficie vetrate in virtù delle caratteristiche del 
materiale stesso, della sua trasparenza alla luce per sfruttare i principi termici e atermici del vetro. 
 
La serra bioclimatica coniuga alcuni aspetti della veranda e della serra. 
Le serre bioclimatiche (anche dette serre solari o serre captanti) sono sostanzialmente delle verande 
opportunamente realizzate per captare l’energia solare e contribuire al riscaldamento dell’abitazione cui sono 
funzionalmente connesse. 
Il regolamento edilizio di Padova all’art. 88 cita: “Si definiscono serre solari o bioclimatiche gli spazi ottenuti 
mediante la chiusura con vetrata trasparente di logge o terrazze, quando detti spazi chiusi siano unicamente 
finalizzati al risparmio energetico e siano conformi alle prescrizioni che seguono. Ogni serra solare non deve 
determinare nuovi locali riscaldati o comunque atti a consentire la presenza continuativa di persone.” 
 
Riepilogando, verande serre e serre bioclimatiche sono accomunate dall’essere ambienti confinati da pareti 
vetrate per il maggior godimento dello spazio “esterno” all’abitazione anche quando le condizioni ambientali 
sono meno favorevoli. 
Le serre possono essere edifici indipendenti e le verande, quando adeguatamente progettate per il 
funzionamento bioclimatico contribuiscono alle performance dei sistemi di climatizzazione invernale degli edifici. 

  

http://www.baltera.com/serramenti/serre-bioclimatiche/
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2. L’EVOLUZIONE DELL’IMPIEGO DI SERRE E VERANDE NEI SECOLI 

 

La veranda come elemento di completamento di un’abitazione è in uso da epoche molto antiche e si possono 
ritrovare informazioni circa il suo utilizzo sia in occidente che oriente. 
 
La definizione etimologica del termine “veranda” riporta: [da una voce dell’India (cfr. indost. varandā, bengalese 
bārāndā), incrociatasi con il port. Varanda «balaustrata» (der. di vara «verga, pertica»), attrav. l’ingl. veranda(h)].  
La denominazione fa riferimento al portico architravato che recinge le costruzioni, originariamente proprio 
dell’India, ed estesa alle strutture architettoniche analoghe dell’Estremo Oriente, e quindi dei paesi tropicali e 
mediterranei (gallerie, balconi coperti, ecc.) 
 

Riparo e refrigerio nella Grecia antica 
Demostene riferisce di case con cortile porticato costruite verso la metà del IV secolo nelle aree periferiche della 
città di Atene e gli studi sull’architettura Greca rilevano l’utilizzo delle verande nei modelli costruttivi delle case 
a più piani, dove la veranda detta “prostas” era ubicata al piano terreno davanti al locale principale 
dell’abitazione. 
 
L’esposizione a sud garantiva comfort alle abitazioni. 
Durante la stagione invernale, quando il sole basso poteva arrivare fin nella profondità della veranda riscaldando 
e illuminando la parete della casa, la veranda offriva anche uno spazio riparato dai venti e dalla pioggia. 
In estate, quando la posizione del sole era alta, la copertura della loggia, spesso realizzata in legno, conferiva 
ombra e frescura. 
  

Complemento e vanto per i patrizi Romani 
Come è noto i romani fecero propri molti principi della cultura ellenica e mutuarono anche elementi tipologici 
dell’architettura. 
Inventarono ed usarono per primi il vetro per le finestre: "... ben povero si deve considerare chi non possiede 
una casa tappezzata con placche di vetro." (Cicerone) 
L’aumento della popolazione implicava la costante ricerca di guadagnare spazio abitativo per cui le tipologie 
residenziali romane vedevano gli edifici definiti “insulae”, fabbricati multifamiliari su più piani e le “domus”, ville 
singole destinate alle ricche famiglie patrizie con schema ad atrio e peristilio con i caratteristici colonnati coperti 
da cui avevano accesso i vari ambienti dell’abitazione.  
Plinio il Giovane nel descrivere la sua villa Laurentina all’amico Gallo descrive il porticato che segue l’atrio come 
un ottimo riparo perché è vetrato ed è protetto da un tetto sporgente. In seguito descrivendo un padiglione della 
villa definita heliocaminus cita una veranda che sporge al centro della parete e che, aprendo la vetrata e le 
tende, amplia la stanza. 
Le verande dunque oltre a garantire un aumento di spazio abitabile, soprattutto per i ricchi patrizi costituivano 
anche elemento di vanto, permettendo un maggiore godimento della casa e una maggiore apertura verso il 
paesaggio. 
Anche le serre, come luogo ideale per la coltivazione e produzione di piante e fiori, erano già in uso in epoca 
romana.  
Plinio il Vecchio nella sua Historia naturalis racconta di serre con struttura lignea che potevano essere chiuse 
con teli oleati, vetri o lastre di pietra trasparenti (lapis specularis), la mica, detta pertanto “specularia”, per il 
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ricovero di cassoni su ruote, vere e proprie aiuole mobili in cui venivano coltivate le verdure preferite 
dall’Imperatore. 
Naturalmente, si trattava di strutture molto costose il loro impiego era per lo più circoscritto al soddisfacimento 
dei vezzi delle figure di più alto rango. 

Ombra e ventilazione nei paesi arabi in epoca medioevale 
Il concetto di veranda era in uso anche nel mondo arabo di epoca medioevale la cui funzione era principalmente 
legata all’ombreggiatura dei balconi delle case. 
Interessante rilevare la peculiarità delle arcate chiuse con griglie finemente decorate (mashrabiyya) che, 
riducendo la superficie libera del vano permettevano l’accelerazione del passaggio del vento, favorendo il 
raffrescamento degli spazi interni dell’abitazione dove giungeva l’aria raffrescata dai bacini d’acqua di sovente 
realizzati ad hoc nei patii e nei giardini. 
Le griglie a chiusura dei porticati e delle logge, oltre alla funzione che oggi definiremmo “frangisole”, di 
oscuramento e ventilazione, permetteva agli occupanti della casa, in particolare alle donne, di osservare ciò che 
stava all’esterno senza essere visti rendendo di fatto balconi e porticati spazi funzionali all’abitazione. 

 
Arcata chiusa da una mashrabiyya. Alhambra (Granada, Spagna). 

 

Il bow window nell’Europa centrale di epoca romanica e gotica  
Il bow window ebbe origine, nell'architettura delle case di legno romaniche e gotiche dell'Europa centrale, per 
l'opportunità pratica in territori poco soleggiati, di ampliare la superficie illuminante delle stanze, facendo 
sporgere sulle vie, generalmente strette, parte del solaio di esse e muovendo attorno alla sporgenza il perimetro 
della facciata: la parte in aggetto era in gran parte finestrata.  
 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Alhambra
https://it.wikipedia.org/wiki/Granada
https://it.wikipedia.org/wiki/Spagna
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Le serre e le orangerie dal periodo coloniale inglese, attraverso la rivoluzione 
industriale e l’epoca vittoriana  
Tra il XV e il XVI secolo la Spagna e il Portogallo furono promotori dell’esplorazione europea del globo terrestre 
cui seguì la fondazione dei grandi imperi d’oltremare di Inghilterra, Francia e Paesi Bassi che stabilirono le 
proprie colonie e le proprie attività commerciali nei territori delle Americhe e dell’Asia. 
Inizialmente le verande inglesi erano concepite come serre da utilizzare come esposizione al chiuso di una 
curata e preziosa raccolta di piante da giardino, anche esotiche; nella seconda metà del XIX secolo iniziarono 
ad essere utilizzate come complemento di ampliamento abitativo, uno spazio da vivere in compagnia. 
Nel secolo XVI, si diffuse la moda di collezionare limoni e aranci e di impiantare agrumeti e piante tropicali nei 
parchi presso i palazzi nobiliari di tutta Europa (orangeries) e le serre nate per il ricovero e la coltivazione delle 
specie vegetali ebbero uno straordinario sviluppo quando in Europa giunsero molte nuove specie vegetali 
apprezzate tanto dai nobili per il loro aspetto decorativo quanto da medici e farmacisti per le loro caratteristiche 
curative. 
Accanto alle coltivazioni autoctone si sviluppò la necessità di ospitare negli orti nuove coltivazioni importate dalle 
diverse parti del mondo con climi anche molto differenti da quelli europei. 
In questo contesto si sviluppa la costruzione delle prime serre con la realizzazione di costruzioni in muratura o 
in legno dotate di ampie vetrate sul fronte meridionale per la protezione delle piante nei mesi più freddi. 
La messa a punto di un sistema per la realizzazione del vetro piano “colato” che di fatto si impose sulla 
precedente lavorazione per soffiaggio consentì la messa in opera di grandi lastre che insieme allo sviluppo della 
lavorazione del ferro, permisero di realizzare padiglioni caratterizzati dalla grande leggerezza strutturale dei 
profili in ferro e dalla trasparenza del vetro, lasciando testimonianze di edifici di alto valore e con pregevoli effetti 
ornamentali come il celebre Crystal Palace progettato dall’Architetto Joseph Paxton ed eretto a Londra nel 1851 
per ospitare la prima Esposizione Universale. 
 
L’architettura di queste costruzioni è caratterizzata dalla grande leggerezza strutturale e dalla trasparenza del 
vetro e dai profili in ferro che in Italia si manifesta agli albori di una tradizione costruttiva nel 1852 con la 
realizzazione del Giardino dell’Orticultura a Firenze. 
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L’epoca moderna e contemporanea 
Le Verande moderne sono ormai un elemento di ampliamento delle case molto comune e molto documentato, 
sebbene a fare da contraltare al gran numero di realizzazioni va purtroppo rilevato che spesso un’alta 
percentuale di esse non ha le carte in regola. 
Senza dubbio la veranda di epoca moderna rappresenta l’opportunità di sfruttamento di spazi esterni per 
ampliare e migliorare il godimento dell’abitazione. 
Sovente si tratta della chiusura di un balcone, di un terrazzo o di una porzione di cortile o giardino adiacente 
all’abitazione mediante la realizzazione di strutture leggere, prevalentemente vetrate, configurandosi come la 
creazione di un vero e proprio locale accessorio, autonomamente utilizzabile e stabilmente ubicato nell’ambito 
della proprietà. 
Sebbene la regolamentazione dell’attività edilizia sia riconducibile ai secoli precedenti va considerato che 
soprattutto dal secondo dopoguerra, nel nostro territorio nazionale la piccola proprietà ha avuto uno sviluppo 
significativo, con accesso anche a ceti con minori disponibilità economiche rispetto alle epoche precedenti, con 
risvolti visibili anche dall’osservazione dell’aspetto delle nostre aree urbane. 
Le prescrizioni che in epoca preunitaria erano definite dai regolamenti di ornato, venivano recepite e osservate 
dalle figure professionali interpellate dalle proprietà.  
Con il passare del tempo la casa ha assunto sempre più un ruolo funzionale e con la frammentazione dei titoli 
di possesso, la possibilità di intervento del singolo sulle aree private è spesso finalizzata alla massima fruizione 
degli spazi a disposizione, non di rado sottovalutando una corretta verifica delle effettive potenzialità e degli 
apporti energetici, delle prescrizioni vigenti e del decoro dell’intero edificio. 
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3. FUNZIONAMENTO E CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 
Le serre nascono per garantire protezione alle coltivazioni dal gelo invernale e notturno mantenendo l’apporto 
luminoso indispensabile al loro sviluppo e la storia ci ha dimostrato come serre e verande siano divenuti elementi 
propri della tradizione costruttiva delle diverse aree geografiche e climatiche da secoli, in cui l’edificazione 
spontanea ha sviluppato tecnologie funzionali al maggior comfort dei luoghi abitati, basandosi sullo sfruttamento 
delle specificità dei luoghi. 
Lo sviluppo di sistemi tecnologici di climatizzazione ha in seguito fortemente influenzato la realizzazione di questi 
volumi, permettendo un significativo controllo del microclima interno in favore dell’ampliamento degli spazi di 
abitazione. 
 
Sempre più utilizzata nelle case singole ma anche nei condomini, la serra solare è un particolare tipo di veranda 
che ha particolari vantaggi, il cui valore va ricercato nell’apporto che possono fornire all’edificio nel suo insieme, 
in rapporto al contesto, e con particolare attenzione alle caratteristiche climatiche e alla tutela dell’ambiente 
circostante.  
In quest’ottica vanno considerate le soluzioni progettuali, definite “bioclimatiche” che, oltre a considerare 
prioritario l’adattamento al clima e al contesto di ubicazione del fabbricato, prevedono 
 la riduzione delle dispersioni termiche 
 la massimizzazione degli apporti termici invernali 
 il controllo del surriscaldamento estivo 
 l’ottimizzazione dei sistemi impiantistici mediante l’utilizzo di fonti di energia rinnovabile, l’utilizzo di fluidi 

termovettori a bassa temperatura e sistema di emissione utilizzabile tanto nella stagione invernale quanto 
in quella estiva. 

Le serre sono quindi considerate “sistemi solari passivi” quando il loro apporto energetico, che si basa sullo 
sfruttamento del sole quale fonte di energia primaria, contribuisce al raggiungimento del comfort e del benessere 
interno, riducendo o eliminando il ricorso a sistemi di climatizzazione invernale ed estiva. 
In queste particolari circostanze la serra è considerata un vero e proprio volume tecnico. 
 
Per comprendere il corretto funzionamento dei sistemi solari passivi è doveroso un accenno ad alcuni principi 
che ne sono fondamento, ed in particolare:  

1. La radiazione solare 
Il calore trasmesso dalla radiazione solare è tanto maggiore quanto più i raggi sono perpendicolari rispetto alla 
superficie da essi colpita; l’inclinazione dell’asse di rivoluzione terrestre e l’orbita ellittica seguita dal nostro 
pianeta nella sua rotazione attorno al sole determinano il succedersi delle stagione e l’alternarsi di periodi più 
caldi a periodi più freddi: nei mesi estivi il numero di ore di soleggiamento è più elevato e i raggi solari sono più 
vicini alla verticale e riscaldando di più mentre nei mesi più freddi la situazione è inversa. 
La rotazione terrestre attorno al sole dura 12 mesi, la durata della rivoluzione terrestre è di 24 ore e l’inclinazione 
dell’asse terrestre è di circa 23,47° 
L’angolo formato dai raggi solari rispetto alla retta perpendicolare alla superficie colpita è definito angolo di 
incidenza. (Foto 1) e la quantità di energia che una superficie assorbe è inversamente proporzionale a tale 
angolo (per un angolo d’incidenza di 0° la radiazione intercettata è pari al 100%, a 50° scende al 64%, a 75° si 
porta al 25%) quindi nei mesi estivi l’energia intercettata è maggiore perché l’inclinazione dei raggi è più vicina 
alla perpendicolare. 
 
Quanto appena descritto, è ben visibile nell’arco descritto dal sole durante la giornata, da est a ovest: nel nostro 
emisfero è più basso in inverno (raggiungendo la minima altezza sull’orizzonte a mezzogiorno del 21 dicembre) 



 

 
Pagina | 10 

e più alto in estate (raggiungendo la massima altezza a mezzogiorno del 21 giugno, momento dell’anno nel 
quale le ombre sono le più corte in assoluto). 
 

Foto 1 
 
 
I valori di tali altezze estreme variano al variare della latitudine geografica del luogo e possono essere calcolate 
con la seguente relazione: 

solstizio invernale (21 dicembre): A = 90° – L – 23° 47’ 
solstizio estivo (21 giugno): A = 90° – L + 23° 47’ 
con 
A: altezza del sole sull’orizzonte in gradi sessagesimali 
L: latitudine geografica (la norma UNI 10349 "Dati climatici" riporta la latitudine di tutte le città capoluogo di provincia) 

 
Le serre solari, se opportunamente posizionate e dimensionate, si comportano come un  collettore di calore per 
il riscaldamento dell’edificio ad esse collegato; considerando poi che le pareti esposte a nord non sono mai 
investite dalla radiazione diretta e quelle esposte a sud sono sempre soleggiate ma con intensità di radiazione 
differente al variare delle stagioni, l’orientamento del fabbricato e la distribuzione dei locali al suo interno può 
essere valutata in modo da beneficiare delle condizioni più favorevoli alla specifica destinazione d’uso. 

Il comportamento dei materiali: 
la riflessione, trasmissione ed assorbimento della radiazione solare 
Quando la radiazione solare colpisce la superficie di un corpo, parte di essa viene riflessa e parte viene assorbita 
e trasmessa. 
I materiali hanno comportamenti tra loro molto differenti, in particolare in relazione alla porosità della loro 
superficie:  
 i materiali levigati rendono a riflettere la radiazione con un angolo “di riflessione” corrispondente all’angolo 

di incidenza 
 i materiali ruvidi hanno un valore di assorbimento maggiore  
 i materiali trasparenti trasmettono la maggior parte della radiazione solare con bassi valori di distorsione 

della radiazione e in maniera proporzionale alla loro trasparenza (con materiali semitrasparenti si verificano 
fenomeni di riflessione che variano anche in funzione della porosità della superficie esposta alla radiazione 
solare). 

 
Il comportamento termico di un manufatto è dunque fortemente influenzato dalla scelta dei materiali impiegati 
in relazione alle relative proprietà di riflessione o diffusione, di trasmissione o di assorbimento di radiazione 
solare (e quindi di calore), che vanno valutati unitamente alla conformazione geometrica delle strutture da essi 
composte per verificare che l’insieme progettato possa funzionare come elemento passivo di climatizzazione 
solare. 
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La trasmissione del calore 
Il calore viene ceduto dal corpo più caldo a quello più freddo fino al punto in cui i sistemi sono in equilibrio. 
Le modalità di trasmissione del calore sono: 
 
conduzione quando il passaggio di energia termica avviene all’interno dei solidi oppure tra solidi a contatto 

tra loro, per contatto tra porzioni aventi temperature superficiali differenti.  
È la modalità di trasmissione del calore tipica delle murature o degli elementi di separazione tra 
ambienti a temperatura diversa, quando, ad esempio, il sole riscalda la parete esterna 
dell’edificio e il calore tende ad attraversare la muratura per portare equilibrio tra temperatura 
esterna e temperatura interna. 

convezione  quando il calore viene trasmesso all’ambiente dal movimento delle molecole del fluido, 
tipicamente liquido o aeriforme, che si trovano in uno stato di agitazione termica. 
Un esempio è il riscaldamento di un locale in cui è posto un calorifero in cui l’ambiente si scalda 
sfruttando i moti convettivi creati dall’aria calda che tende a salire verso l’alto richiamando verso 
il basso le masse di aria più fredda. 

irraggiamento  quando il trasferimento di calore per irraggiamento avviene sotto forma di onde 
elettromagnetiche. Tutti i corpi irradiano calore verso l’esterno attraverso le proprie superfici le 
cui molecole in continuo moto vibratorio trasmettono energia cinetica nell’intorno. 
Non prevede contatto diretto tra gli scambiatori e non necessita di un mezzo per propagarsi. 
È il caso dell’energia solare che si propaga nello spazio interplanetario prima di raggiungere la 
Terra. 
L’emissione di radiazione termica dalla superficie di un materiale dipende dalla temperatura 
della superficie stessa (temperatura radiante), dalla sua qualità e dalla sua emissività. 

 

I sistemi di riscaldamento solare 
Il riscaldamento solare si ottiene con due sistemi diversi: i sistemi attivi (a collettori solari), che necessitano 
per il funzionamento di elementi meccanici ed energia esterna, e i sistemi passivi, in cui l’edificio stesso 
funziona sfruttando le proprietà fisiche naturali dei flussi di calore. 
 
I SISTEMI DI RISCALDAMENTO SOLARE ATTIVI sono impianti che, pur basandosi come fonte di energia 
sulla radiazione solare, hanno bisogno di dispositivi di tipo meccanico per la distribuzione del calore.  
Un esempio di questi sistemi di riscaldamento attivo è rappresentato dagli impianti a collettori solari ad aria o ad 
acqua: una o più batterie di elementi di captazione, i veri e propri collettori, posti generalmente sul tetto 
dell’edificio, acquisiscono l’energia termica della radiazione del sole e la trasferiscono ad un fluido (acqua o, 
meglio, aria) che viene indirizzato verso un accumulatore termico (letto di ghiaia, serbatoio di acqua); il calore 
immagazzinato viene poi, al momento del bisogno, prelevato dal termoaccumulatore e distribuito 
meccanicamente grazie ad una pompa ai diversi ambienti dell’edificio.  
I sistemi attivi hanno quindi bisogno di energia esterna (elettrica) per azionare le pompe e le ventole necessarie 
alla diffusione del calore. 
 
I SISTEMI DI RISCALDAMENTO SOLARE PASSIVI, invece, non hanno elementi meccanici per la raccolta e 
la distribuzione del calore: i flussi termici avvengono naturalmente grazie ai fenomeni di irraggiamento, 
conduzione e convezione naturale. Inoltre, mentre nel caso dei sistemi attivi l’impianto è "aggiunto" all’edificio, 
nel caso del riscaldamento passivo la struttura intera della costruzione è il sistema. Non esistono, cioè, 
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accumulatori termici o collettori separati o elementi meccanici, né vi è necessità di energia diversa da quella 
solare per far funzionare il sistema. 
I sistemi solari passivi si basano sul principio che un corpo che si trova in un ambiente a temperatura più alta, 
riceve da questo calore e lo accumula al suo interno. Al momento dell’inversione termica, cioè quando la 
temperatura ambiente si abbassa al di sotto di quella dell’oggetto che stiamo considerando, il processo si 
capovolge, ed il calore immagazzinato viene ceduto all’esterno.  
Tali sistemi sfruttano la realizzazione di opportune strutture, composte da materiali appropriati e 
convenientemente posizionate rispetto al fabbricato in modo immagazzinare il calore trasmesso dal sole nelle 
ore diurne e cederlo all’ambiente nelle ore serali e notturne. 
 
Le due componenti fondamentali di un sistema di riscaldamento solare passivo sono: l’elemento di captazione, 
e la massa termica, quale elemento di accumulo e ridistribuzione del calore. 
L'edificio di norma rappresenta l’unità di accumulo di calore "abitato", configurandosi come un insieme di 
strutture formate da materiali ad alta capacità termica per l'accumulo di energia solare, quali cemento, mattoni, 
pietre e acqua presenti, anche in quantità significative, nelle pareti, nei soffitti e nei pavimenti.  
In giornate serene l’energia solare assorbita da un sistema passivo può superare largamente la domanda di 
calore, ma questo esubero di energia può essere accumulato per essere utilizzato più tardi, quando necessita. 
Se troppo calore è rilasciato nell'ambiente si può produrre un surriscaldamento, forzando così gli occupanti ad 
abbassare schermi o a ricorrere ad una ventilazione forzata. E in questo modo una parte potenziale di energia 
utile verrà perduta.  
L'accumulo ha quindi due scopi: quello di recuperare l'energia in esubero e di evitare il surriscaldamento. 
In particolari circostanze, l'accumulo può assorbire il calore rilasciato dal sistema di illuminazione elettrica, dagli 
elettrodomestici e dagli occupanti. 
L'efficienza di un accumulo dipende da un certo numero di fattori che possono essere riassunti in due categorie: 
le dimensioni e i materiali e i modi in cui il calore viene immagazzinato e rilasciato. 
 
L’elemento di captazione generalmente è rappresentato da una vetrata rivolta a sud o da una serra che basa il 
suo funzionamento sul surriscaldamento di uno spazio confinato esposto ai raggi solari. 
L’accumulo del calore è dovuto al fatto che i raggi incidenti riscaldano le superfici che le intercettano 
trasformando la radiazione solare in calore che una volta “intrappolata” all’interno può esser dispersa attraverso 
fenomeni conduttivi e convettivi di per sé più lenti del fenomeno radiativo che l’ha creata. L’intercettazione 
dell’energia solare avviene attraverso le superfici vetrate di cui e riscaldando l’aria interna al volume il calore 
viene ceduto all’ambiente o alla massa di accumulo costituita dal muro di separazione con lo spazio abitabile 
interno, favorendo l’aumento di temperatura degli ambienti interni più freddi. 
 
Durante la stagione estiva, come già si accennava, possono verificarsi fenomeni di surriscaldamento. 
Con opportuni sistemi di controllo, quali aperture e schermature, all’’interno della serra possono generarsi 
naturali e continui movimenti d’aria, eventualmente convogliati all’interno degli spazi abitativi. 
 
I sistemi passivi possono essere a guadagno diretto o indiretto. 
 
I sistemi passivi a guadagno diretto sono quelli che consentono di riscaldare direttamente un locale con 
l’energia solare. L’assorbimento dell’energia solare avviene per irraggiamento e per convezione.  
La radiazione solare viene introdotta nell’ambiente attraverso le superfici vetrate opportunamente orientate, 
siano esse verticali o orizzontali, e sotto forma di calore si trasferisce direttamente all’ambiente interno, si 
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accumula nella massa termica di pavimenti, pareti, soffitti che a loro volta per irraggiamento e convezione 
trasferiranno il calore all’ambiente interno comportandosi da volano termico. 
 
Nei sistemi a guadagno indiretto la trasmissione di calore all’interno dell’ambiente da riscaldare avviene 
principalmente per conduzione, attraverso una struttura con inerzia termica significativa, che è parte integrante 
dell’involucro dell’edificio, e non permette alla radiazione solare di raggiungere direttamente lo spazio interno; 
l’elemento captante intercetta la radiazione solare prima che questa raggiunga l’ambiente interno per 
accumulare il calore e restituirlo lentamente. 
I principali sistemi a guadagno indiretto sono: 
1. muro trombe 
2. il muro di accumulo isolato 
3. il muro d’acqua 
4. tetto solare o roof pond. 
 

La serra solare 
La serra solare, sia che venga utilizzata come ambiente frequentato, che come collettore energetico è un ottimo 
insieme di utilizzo del calore. 
La serra solare è uno spazio chiuso, separato dall’ambiente esterno mediante pareti che presentano aperture 
eventualmente apribili; la copertura può essere vetrata o opaca a seconda della latitudine e delle esigenze 
termiche.  
È un volume che accresce il contributo all’edificio della radiazione solare, combinando le caratteristiche del 
guadagno diretto con quelle del muro ad accumulo. Infatti, essendo direttamente riscaldata dai raggi del sole, 
funziona come un sistema a guadagno diretto; la radiazione solare, convertita in calore, viene assorbita dal 
muro di fondo della serra e in parte poi trasferito all’edificio. 
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Tipologie funzionali 
Serra a guadagno diretto 
La serra è a contatto con il fabbricato 
attraverso una superficie di grande 
dimensione, rimovibile o in gran parte 
apribile (serramenti mobili) in modo che il 
volume possa essere unito allo spazio 
collegato. 
 
Il maggior rendimento si ottiene quando: 
 massima trasparenza delle parti 

dell’involucro colpite dalla radiazione 
solare 

 massima ermeticità dell’involucro 
 minima conduttanza delle superfici 

dell’involucro  

 

Serra a scambio convettivo 
Lo scambio di calore avviene per 
convezione ovvero attraverso le aperture 
nella muratura (finestre, aperture 
regolabili ecc…) 

 

Serra a scambio radiante 
La parete è formata da una parete ad 
accumulo in modo che lo scambio di 
calore avviene radiativamente con 
l’ambiente retrostante. 
La radiazione entrante nella serra 
produrrà il riscaldamento dell’intera 
massa d’aria e degli oggetti colpiti dalla 
radiazione. 

 

Serre con accumulo a parete 
L’elemento di accumulo è rappresentato 
dal muro dell’edificio cui è addossata la 
serra 
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Serre con accumulo a pavimento 
Serre a guadagno diretto che utilizzano la 
superficie del pavimento per accumulare 
calore sul piano del pavimento 
 

 

Serre con accumulo centrale 
Tipologia utilizzata negli anni 70 con serre 
molto profonde o con sistemi di accumulo 
ad acqua 
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Soluzioni tipologiche 

Loggia vetrata 
La vetrata, solo frontale, chiude uno spazio aperto 
ma confinato su tre lati. 
Sovente la loggia vetrata è in diretta comunicazione 
con lo spazio abitato adiacente. 

 

Serra incassata 
La vetrata chiude il fronte e la copertura dello 
spazio; le pareti laterali sono in muratura 

 

Serra addossata 
Il volume è vetrato sui tre lati e in copertura ed è 
addossato all’edificio 

 

 

Serra isolata 
Il volume si configura come edificio a sé stante. 
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Funzionamento invernale 
Durante la stagione invernale l’energia solare penetra nella serra e viene accumulata dalle masse termiche 
presenti. 
Per un corretto funzionamento in questa stagione la serra deve poter captare la massima radiazione solare. 
 
Funzionamento diurno 
Nelle ore diurne, l’effetto della radiazione solare varia nell’arco della giornata e dipende dalle condizioni meteo 
e dalla latitudine cui è ubicata la serra. 
Durante il giorno quindi deve essere massimizzata l’esposizione al sole delle murature che potranno accumulare 
calore da trasmettere agli ambienti interni. 
La scelta di colori scuri per la parete esposta al sole e un’accorta valutazione dello spessore in relazione al 
materiale sono elementi che assumono importanza rilevante nella caratterizzazione dell’accumulo: 

- Utilizzo di colori scuri per le pareti esposte alla radiazione solare 
- Spessori pareti  in mattoni: 25-40 cm 

  in calcestruzzo: 30-45 cm 
 

Funzionamento notturno 
Durante la notte il calore accumulato dalla parete viene rilasciato negli ambienti più freddi. 
È indispensabile limitare le dispersioni termiche dell’involucro della serra al fine di prevenire un rapido 
raffreddamento della massa d’aria in essa contenuta in modo che il calore accumulato durante il giorno possa 
essere sfruttato in favore degli ambienti interni. 
 
Nelle tipologie a scambio radiante le serre dovranno essere isolate sul lato interno del muro di divisione della 
per contenere le perdite di calore di quest’ultimo che in mancanza di radiazione tenderà a raffreddare 
velocemente. 

Funzionamento estivo 
Durante la stagione estiva la serra deve essere in grado di “attivare” moti convettivi tali da garantire il 
contenimento dell’eccessivo surriscaldamento ed offrire ventilazione agli ambienti. 
Funzionamento diurno 
Nelle ore diurne è necessario limitare il guadagno solare; il comfort estivo sarà garantito nelle soluzioni che 
offrono la possibilità di un’apertura quasi totale delle pareti laterali e di ombreggiamento dall’esterno della 
copertura al fine di impedire l’ingresso ai raggi solari. 
Il posizionamento delle aperture, inoltre, può essere valutato in modo tale da innescare una ventilazione 
naturale: aperture nella parte bassa e nella parte alta della copertura generano una circolazione d’aria 
ascendente. 
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Caratteristiche di una serra solare 
Per essere considerata un intervento efficace dal punto di vista bioclimatico e di conseguenza ricadere nelle 
specifiche regolamentazioni che ne permettono la realizzazione anche in mancanza di volumetria edificabile, 
devono essere verificate una serie di condizioni che consentono la dimostrazione degli apporti termici. 
 
Si devono quindi osservare alcune regole, da verificare di volta in volta con i regolamenti locali: 

 Sistema passivo 
La serra non deve essere riscaldata dall’impianto di climatizzazione dell’edificio cui è collegata. 

 Orientamento in un arco compreso tra sud-est e sud-ovest 
La serra deve essere orientata verso Sud, con una tolleranza di più o meno 30/40 gradi. Sono assolutamente 
da evitare gli orientamenti Est ed Ovest che provocherebbero surriscaldamenti difficili da controllare ed 
eliminare. Una esposizione a Nord non pone, ovviamente, problemi di surriscaldamento, ma riceve nei mesi 
invernali radiazioni solari in quantità molto modesta. 

 Ventilazione 
La serra deve essere ventilabile. Per evitare il surriscaldamento nelle stagioni intermedie e soprattutto 
d’estate, l’aria calda, che si forma all’interno della serra, deve essere espulsa e sostituita con aria esterna. 
Di conseguenza, la struttura della serra deve essere quanto più possibile apribile, consentendo 
un’accentuata variabilità di assetto: da molto chiuso in inverno a molto aperto in estate (in questa stagione 
si può prevedere anche la temporanea dismissione degli infissi vetrati). La serra è detta anche “giardino 
d’inverno” per l’utile ed appropriata introduzione di piante d’appartamento che ne migliorano la qualità e ne 
regolano l’umidità dell’aria interna. Infatti, nella stagione estiva, per evitare il surriscaldamento delle strutture 
edilizie a causa dell’eccessivo soleggiamento, spesso si ricorre all’ombreggiatura con essenze caducifoglie 
(spoglie d’inverno, frondose d’estate). 
 

 Ombreggiamento 
Il volume della serra non deve essere ombreggiato da altri manufatti e/o vegetazione. 

 Schermatura 
Sempre per ragioni di comfort la serra deve essere munita di schermature mobili per la protezione delle 
superfici trasparenti, in particolare quelle orizzontali e quelle verticali con esposizione Ovest, dai raggi solari 
nei periodi caldi. Tali schermature possono essere di moltissimi tipi quali tende, veneziane, pannelli, 
vegetazione. Affinché siano efficaci, è opportuno che siano collocate all’esterno delle superfici trasparenti e 
che siano di colore chiaro. 

 Materiali 
Per assicurare un buon comportamento termico e per ridurre il pericolo di condensa superficiale è 
raccomandabile l’uso di vetro camera; mentre per le coperture si deve impiegare cristallo antisfondamento. 

I telai possono essere realizzati in vari materiali, come per le finestre. Sono consigliati i profili con 
trasmittanza termica ridotta. I profili in PVC permettono di realizzare serre efficienti e a bassa dispersione di 
calore.  
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La copertura della serra costituisce la parte più delicata dell’intero sistema: le superfici orizzontali sono quelle 
che ricevono la maggiore quantità di radiazioni solari nei mesi estivi e quindi devono essere schermate e 
possibilmente apribili. Si può ricorrere quindi a pannelli scorrevoli.  
La schermatura si può ottenere mediante tende da sole avvolgibili, che scorrano su guide appoggiate alla 
struttura, all’esterno delle lastre trasparenti. Per consentire il deflusso delle acque piovane la copertura non 
potrà essere orizzontale, ma presentare un’inclinazione verso il bordo esterno, dove sarà presente una 
gronda di raccolta. Nel caso di pannelli scorrevoli se il movimento è attuato manualmente, tale inclinazione 
non dovrà superare il 5-6 %. Nel caso di movimentazione motorizzata si potranno usare inclinazioni maggiori. 

 Superficie vetrata 
La superficie vetrata deve essere prevalente, dove la prevalenza significa che il rapporto tra superficie vetrata 
e superficie totale (verticali, orizzontali e inclinate) sia almeno il 70%; in alcuni casi le amministrazioni esigono 
il 100%; 

 Volumetria 
Il volume lordo della serra in genere non può superare il 10% del volume riscaldato dell’edificio; questa 
percentuale varia a seconda del Comune ed in alcuni casi è si può arrivare ad una percentuale incentivante 
ammessa del 20%; 

 Destinazione d’uso 
La serra è volume tecnico pertanto la sua destinazione non deve configurarsi come locale di abitazione e/o 
luogo di lavoro con presenza continuativa di persone. 

 Dimostrazione del guadagno energetico 
La costruzione deve essere realizzata con specifico riferimento al risparmio energetico, certificato da una 
relazione tecnica. 
L’apporto energetico, tenuto conto dell'irraggiamento solare, calcolato secondo la normativa UNI (rif. UNI 
10344 e 10349), su tutta la stagione di riscaldamento deve essere in genere almeno del 20% rispetto alla 
soluzione senza serra solare. 
La percentuale può variare a seconda dei regolamenti locali con differenze comprese tra il 5% e il 25%; 
 
l’apporto energetico è inteso come differenza tra l'energia dispersa in assenza della serra Qo e quella 
dispersa in presenza della serra, Q. Deve essere verificato: Qo -Q > 25% 
 

 Rispetto norme urbanistiche 
Distanze dai confini, tra fabbricati e pareti finestrate e altezze devono sempre tenere conto delle prescrizioni 
dei regolamenti locali in materia urbanistica. 
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4. COSTRUIRE COL PVC 

La serra rappresenta l’involucro che mette in relazione l’ambiente esterno con l’ambiente interno in modo del 
tutto simile ad un serramento. 
In modo analogo quindi dovranno essere verificate le caratteristiche essenziali che una chiusura esterno deve 
garantire quali:  

- Isolamento termico 
- Trasmissione del calore e condensa 
- Isolamento acustico 

 

Isolamento termico 
Le caratteristiche di trasmissione termica dei materiali sono individuate da due grandezze: 
  
Conducibilità termica  λ [w/mK]: indica il flusso energetico per unità di lunghezza e per grado di temperatura 

di differenza fra due punti di un corpo. 
Trasmittanza termica globale o coefficiente di trasmissione termica globale U [W/m2 K]: 

riferita ad una lastra che separa due fluidi e fornisce la quantità di calore 
che viene trasmessa attraverso l’unità di superficie nell’unità di tempo.  

 
Ha impieghi prevalentemente pratici riferita a una superficie di tamponamento fra due ambienti.  
 

CONDUCIBILITÀ TERMICA 
Materiali Densità (kg/m3) Conducibilità termica λ (W/mK) 

Calcestruzzo 2200 1,55 
Laterizi 1400 0,40 
Abete 450 0,10 
PVC 1400 0,16 

Acciaio 7800 52,00 
Alluminio 2700 220,00 

Vetro 2500 1,00 
 
Un serramento è un sistema complesso costituito da una parte trasparente e una opaca e da conformazioni 
geometriche dei componenti anche molto diverse. 
La valutazione della coibenza termica del complesso richiede una analisi molto articolata.  
In prima approssimazione la trasmittanza della finestra può essere data dalla relazione: 

tv

ttvv
tot SS

SUSUU
+

⋅+⋅
=  

dove: 
Utot = trasmittanza dell’intero serramento; 
Uv = trasmittanza della vetratura; 
Ut = trasmittanza del telaio; 
Sv = superficie vetratura; 
St = superficie telaio. 
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Trasmissione del calore e condensa 
Il flusso di calore avviene dalle temperature più alte a quelle più basse ovvero da zone calde verso zone fredde.  
Nel periodo invernale il flusso di diffusione del vapore acqueo avviene dall’interno verso l’esterno  
Se viene raggiunta la temperatura del punto di rugiada, il vapore acqueo in eccesso si trasforma in acqua di 
condensa.  
In condizioni standard, la temperatura del punto di rugiada viene raggiunta a 9,3 °C.  
In pratica, si determina l’andamento dell’isoterma 10 °C nell’involucro esterno. Successivamente si deve 
scegliere la superficie di installazione della finestra in modo che l’isoterma 10 °C non passi sulla 
superficie interna dell’involucro adiacente ad essa. 
La capacità di assorbimento di acqua da parte dell’aria dipende dalla temperatura, anche se in modo limitato.  
Quando si supera la quantità massima di vapore d’acqua possibile, ovvero la quantità di saturazione, il vapore 
in eccesso si deposita sotto forma di acqua di condensazione.  
L’aria calda assorbe una quantità maggiore di acqua rispetto all’aria fredda.  
In presenza di umidità relativa al 100% si raggiunge il punto di rugiada.  
Quando l’aria calda si raffredda e aumenta di conseguenza l’umidità relativa, il vapore acqueo in eccesso si 
condensa al raggiungimento del punto di rugiada e si separa sotto forma di acqua. 
 
Temperatura del punto di rugiada in relazione alla temperatura e all’umidità relativa 
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Isolamento acustico 
L’esigenza progettuale è di ridurre la trasmissione del rumore aereo attraverso le chiusure dell’edificio, e in 
particolare attraverso quelle composte da elementi con proprietà acustiche differenti. 
L’involucro in opera dovrà garantire i livelli di isolamento acustico standardizzato di facciata previsti dalla “Legge 
Quadro sull’inquinamento acustico”:  Legge 26 ottobre 1995 n. 447  (pubblicata sulla G.U. del 30 ottobre 
1995  Suppl.Ord. n°254) e dal D.P.C.M. 05/12/1997 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 
dicembre 1997 (pubblicato sulla G.U. del 22/12/1997 n°297) per la “Determinazione dei requisiti acustici 
passivi degli edifici” che hanno determinato la seguente classificazione per gli edifici: 

 
 
Nel luglio 2010 è stata emanata la norma tecnica UNI 11367 dal titolo: “Acustica in edilizia - Classificazione 
acustica delle unità immobiliari – Procedura di valutazione e verifica in opera”. 
Il documento spiega come determinare la classe acustica di una unità immobiliare esistente sulla base dei 
risultati di misure fonometriche eseguite sull’edificio. 
La presente norma si propone di definire, in riferimento ad alcuni requisiti acustici prestazionali degli edifici, i 
criteri per la loro misurazione e valutazione.  
Stabilisce inoltre la seguente classificazione acustica per l’intera unità immobiliare in riferimento ad ognuno dei 
requisiti senza fissare valori di soglia ma si lascia una certa libertà al progettista per scegliere una classe acustica 
anche in funzione delle esigenze (es. campagna o città). 
 
 

 
 
 
 

NC non classificabile 
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Per le attività ricettive (es. alberghi) la classificazione è estesa ai seguenti requisiti che non si applicano per i 
bagni o locali accessori a servizio della stessa camera e per appartamenti composti da più camere. 
 

 

 
 
 
Nel 2018 è stata inoltre pubblicata la revisione della norma UNI 11296 che si intitola “Acustica in edilizia – 
Posa in opera di serramenti e altri componenti di facciata – Criteri finalizzati all’ottimizzazione dell’isolamento 
acustico di facciata dal rumore esterno” che definisce i criteri per la posa in opera di componenti di facciata 
(serramenti, sistemi dispositivi per il passaggio dell’aria, sistemi di oscuramento/schermatura e altri componenti 
presenti in facciata) e fornisce indicazioni sulla verifica dell’isolamento acustico della facciata dal rumore esterno. 
 
Per un buon montaggio di una serra in PVC viene proposta la seguente procedura: 

• Pianificare l’installazione 
• Giuntare i telai tra loro per formare le singole facciate 
• Montare le soglie esterne 
• Montaggio degli angoli 
• Posizionamento delle pareti montate 
• Montaggio della copertura della veranda 
• Montaggio delle vetrate 
• Regolazione delle ante 
  

DnT,w 

L’n,w 
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5. REGOLAMENTI E NORMATIVE – QUADRO DI RIFERIMENTO 

Ogni immobile è soggetto alla verifica e al rispetto di prescrizioni regolamentari in ambito urbanistico, strutturale 
e igienico-sanitario che ne legittimino la realizzazione. 
A ciò va aggiunta la valutazione di eventuali vincoli di natura paesaggistica legati al contesto cui sono destinate 
tutte quelle opere che riguardano l’aspetto esteriore dei manufatti e il rispetto dei diritti di terzi in ordine a 
distanze, regolamenti condominiali ecc. 
 
Due sono gli strumenti che storicamente regolamentano l’attività edificatoria e sono tra loro complementari: il 
regolamento edilizio (che derivava dai preesistenti regolamenti d'ornato di epoca pre-unitaria) e le norme 
tecniche d'attuazione del piano regolatore generale definite nei contenuti e integrate con il P.R.G. (Piano 
Regolatore Generale) con la legge urbanistica del 17 agosto 1942, n. 1150. 
La Legge Regionale 12 dell’11 marzo 2005 in Lombardia ha introdotto un nuovo strumento urbanistico il Piano 
di Governo del Territorio (PGT) che a livello regionale ha sostituito il piano regolatore generale. 
 
RIFERIMENTI LEGISLATIVI NAZIONALI 
Attualmente in Italia le prescrizioni in materia edilizia sono dettate dal Testo unico in materia edilizia (TUE), il 
D.P.R. 380/2001, aggiornato con le successive modifiche ed integrazioni, in cui dono definite le diverse tipologie 
di intervento (manutenzione ordinaria, straordinaria, ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento 
conservativo, nuova edificazione) e per ciascuna la modalità di legittimazione dell’intervento (edilizia libera, 
SCIA, CILA, CIL, DIA, Permesso di costruire) 
Dal 2016 sono state emanate una serie di provvedimenti che hanno profondamente modificato il Testo Unico 
Edilizia: 
 
 il Decreto Legislativo 30 giugno 2016, n. 126 "Attuazione della delega in materia di segnalazione certificata 

di inizio attività (SCIA), a norma dell'articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124" (Gazzetta Ufficiale 
13/07/2016, n. 162); 

 il Decreto Legislativo 30 giugno 2016, n. 127 recante "Norme per il riordino della disciplina in materia di 
conferenza di servizi, in attuazione dell'articolo 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124" (Gazzetta Ufficiale 
13/07/2016, n. 162); 

 il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 222 recante "Individuazione di procedimenti oggetto di 
autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di 
definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi dell’articolo 5 
della legge 7 agosto 2015, n. 124" (Gazzetta Ufficiale 26/11/2016, n. 277 - Supplemento ordinario n. 52/L); 

 il Decreto Presidente Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 recante "Regolamento recante individuazione degli 
interventi esclusi dall'autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata" 
(Gazzetta Ufficiale 23/03/2017, n. 68); 

 il Decreto Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018 recante "Approvazione del glossario 
contenente l’elenco non esaustivo delle principali opere edilizie realizzabili in regime di attività edilizia libera, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222" (Gazzetta Ufficiale 
07/04/2018, n. 81). 

 Decreto Legge 14 dicembre 2018 n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12 
recante “Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica 
amministrazione” (c.d. Decreto Semplificazioni), in cui sono presenti "Misure di semplificazione per l'edilizia". 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Piano_regolatore_generale
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20160630/Decreto-Legislativo-30-giugno-2016-n-126-16572.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20160630/Decreto-Legislativo-30-giugno-2016-n-127-16573.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20161125/Decreto-Legislativo-25-novembre-2016-n-222-16808.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20170213/Decreto-Presidente-Repubblica-13-febbraio-2017-n-31-17082.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20180302/Decreto-Ministero-delle-infrastrutture-e-dei-trasporti-2-marzo-2018-17798.html
https://www.altalex.com/documents/news/2018/10/19/decreto-semplificazione
https://www.altalex.com/documents/leggi/2019/02/07/semplificazioni
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In particolare il D.Lgs. n. 222/2016 ha provveduto ad una precisa individuazione delle attività realizzabili in 
edilizia libera e si quelle soggette a comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) o a segnalazione certificata 
di inizio di attività (SCIA). 
 
L’intesa tra Stato, Regioni e Comuni del 20 ottobre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 268 del 16 
novembre 2016 ha stabilito l’adozione del Regolamento edilizio “tipo” previsto dal Testo Unico dell’Edilizia in 
cui sono individuate una serie di definizioni univoche allo scopo di semplificare e uniformare i procedimenti sul 
territorio nazionale sebbene le Regioni abbiano facoltà di ampliare o ridurre l’ambito applicativo di tali 
disposizioni. 
 
RIFERIMENTI LOCALI – (Elenco non esaustivo) 
 
 Regione Lombardia 
o Deliberazione della Giunta Regionale (Regione Lombardia) 10-01-2014, n. X / 1216  

Aggiornamento della disciplina regionale per l’efficienza e la certificazione energetica degli edifici e 
criteri per il riconoscimento della funzione bioclimatica delle serre e delle logge, al fine di equipararle a 
volumi tecnici. 

o Deliberazione della Giunta Regionale (Regione Lombardia) 25-09-2017, n. 10/7117  
Disposizioni regionali inerenti le caratteristiche e le condizioni per l’installazione delle serre mobili 
stagionali e temporanee (art. 62 c. 1 ter della l.r. 12/2005).  

o Legge regionale (Regione Lombardia) 11-03-2005, n. 12  
Legge per il governo del territorio.  

o Legge regionale (Regione Lombardia) 21-12-2004, n. 39  
Norme per il risparmio energetico negli edifici e per la riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti  

 
 Regione Piemonte 

 
o Deliberazione della Giunta regionale 4 agosto 2009, DGR n. 45-11967 

Disposizioni attuative in materia di impianti solari termici, impianti da fonti rinnovabili e serre solari   
 

o  Legge regionale 28 maggio 2007 n. 13 (abrogata) 
DISPOSIZIONI ATTUATIVE IN MATERIA DI IMPIANTI SOLARI TERMICI, IMPIANTI ALIMENTATI DA 
FONTI RINNOVABILI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA E SERRE SOLARI  
 

 Regione Toscana 
o Regolamento Regionale (Regione Toscana) 25-08-2016, n. 63/R  

Regolamento di attuazione dell’articolo 84 della legge regionale 10 novembre 2014 n. 65 (Norme per il 
governo del territorio) contenente disposizioni per la qualità del territorio rurale.  

o Legge regionale (Regione Toscana) 10-11-2014, n. 65  
Norme per il governo del territorio.  
 

 Regione Lazio 
o LEGGE REGIONALE 27 Maggio 2008, n. 6 

Disposizioni regionali in materia di architettura sostenibile e di bioedilizia 
Art 12… c) serre solari con vincolo di destinazione e, comunque, di dimensioni non superiori al 15% della superficie utile 
dell’unità abitativa realizzata. 

https://www.indicenormativa.it/norma/urn:nir:regione.lombardia;giunta.regionale:deliberazione:2017-09-25;10-7117
https://www.indicenormativa.it/norma/urn:nir:regione.lombardia;giunta.regionale:deliberazione:2017-09-25;10-7117
https://www.indicenormativa.it/norma/urn:nir:regione.lombardia:legge:2005-03-11;12
https://www.indicenormativa.it/norma/urn:nir:regione.lombardia:legge:2004-12-21;39
https://www.indicenormativa.it/norma/urn:nir:regione.toscana:regolamento:2016-08-25;63-r
https://www.indicenormativa.it/norma/urn:nir:regione.toscana:legge:2014-11-10;65
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Modificata con: 

o LEGGE REGIONALE 13 agosto 2011, n. 10 
Art. 37. La lettera c), comma 1, dell’art. 12 della legge regionale 27 maggio 2008, n. 6 (Disposizioni regionali in materia di 
architettura sostenibile e di bioedilizia) e’ sostituita dalla seguente: «c) delle serre solari di dimensioni non superiori al 30 per 
cento della superficie utile dell’unita’ abitativa realizzata, costruite sia in aderenza che in adiacenza, con almeno tre lati 
realizzati a vetro o materiali adatti allo scopo o con una superficie vetrata o di materiale equivalente di congrue dimensioni;». 

 
 Regione Emilia Romagna 
o Legge regionale (Regione Emilia Romagna) 30-07-2013, n. 15  

Semplificazione della disciplina edilizia.  
 

 Comune di Cesenatico 
o Direttiva dirigenziale (Comune di Cesenatico) 01-10-2012, n. 28236  

Integrazione alle definizioni di “serra fissa” e “serra protettiva” di cui all’art. 140 delle N.T.A..  
o Regolamento edilizio Comunale (Comune di Cesenatico) 15-11-1984  

 
 Provincia autonoma di Trento 
o Decreto del Presidente della Provincia (Provincia autonoma di Trento) 19-05-2017, n. 8-61/Leg  

Regolamento urbanistico-edilizio provinciale in esecuzione della legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15  
o Legge provinciale (Provincia autonoma di Trento) 04-08-2015, n. 15  

Legge provinciale per il governo del territorio.  
 
 
SENTENZE del Consiglio di Stato o del TAR regionale con utili riferimenti: 

 Sentenza 29/09/2011 n. 5409 – Consiglio di Stato - Strutture precarie; pergolato; struttura leggera, facilmente 
amovibile, senza fondamenta, adibita a sostegno di piante rampicanti; strutture riconducibili e non a tale 
nozione. 

 Sentenza 18/02/2015 n.825 - Consiglio di Stato - Differenza tra tettoia e pergolato  

 Sentenza 25/01/2017 n.306 - Consiglio di Stato - Definizione di pergolati, pergotende, gazebo e verande 

 Sentenza 02/07/2018 n.646 - Tar Lombardia - Titolo abilitativo corretto per pergole, pergotende e tettoie 
 

  

https://www.indicenormativa.it/norma/urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:2013-07-30;15
https://www.indicenormativa.it/norma/urn:nir:comune.cesenatico:direttiva.dirigenziale:2012-10-01;28236
https://www.indicenormativa.it/norma/urn:nir:comune.cesenatico:regolamento:1984-11-15
https://www.indicenormativa.it/norma/urn:nir:provincia.trento:decreto:2017-05-19;8-61-leg
https://www.indicenormativa.it/norma/urn:nir:provincia.trento:legge:2015-08-04;15
https://www.edilportale.com/normativa/sentenza/2018/646/tar-lombardia-titolo-abilitativo-corretto-per-pergole-pergotende-e-tettoie_17136.html
https://www.edilportale.com/normativa/sentenza/2018/646/tar-lombardia-titolo-abilitativo-corretto-per-pergole-pergotende-e-tettoie_17136.html
https://www.edilportale.com/normativa/sentenza/2017/306/consiglio-di-stato-definizione-di-pergolati-pergotende-gazebo-e-verande_16691.html
https://www.edilportale.com/normativa/sentenza/2018/646/tar-lombardia-titolo-abilitativo-corretto-per-pergole-pergotende-e-tettoie_17136.html
https://www.edilportale.com/normativa/sentenza/2018/646/tar-lombardia-titolo-abilitativo-corretto-per-pergole-pergotende-e-tettoie_17136.html
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6. INTERVENTI E AUTORIZZAZIONI 

Le differenze funzionali tra serre e verande implicano valutazioni tra loro differenti nell’ambito dei procedimenti 
delle amministrazioni comunali per il rilascio dei titoli abilitativi necessarie alla loro realizzazione: a seconda della 
tipologia di intervento è necessaria una specifica autorizzazione. 
Il titolo abilitativo corretto dipende quindi dalla tipologia di manufatto che si intende realizzare, dalle sue 
caratteristiche e dall’utilizzo che si intende farne. 
Gli interventi a carattere non permanente sono generalmente realizzabili in edilizia libera; come ben si evince 
dalla giurisprudenza, il carattere “permanente” del manufatto, non è rappresentato dal fatto di non essere 
temporaneo, bensì nella immodificabilità della struttura se non con un intervento invasivo che ne 
comprometterebbe l’utilizzo. 
In relazione al quadro normativo di cui al capitolo precedente di seguito analizziamo i singoli interventi in 
relazione alla loro definizione. 

PERGOLATO 
Struttura aperta su almeno tre lati e nella parte superiore. 
“Il pergolato ha una funzione ornamentale, è realizzato in una struttura leggera in legno o in altro materiale di 
minimo peso, deve essere facilmente amovibile in quanto privo di fondamenta, e funge da sostegno per piante 
rampicanti, attraverso le quali realizzare riparo e ombreggiatura di superfici di modeste dimensioni.” (Consiglio 
di Stato - sent. n. 5409/2011). 
Normalmente un intervento con queste specifiche non necessita di titoli abilitativi edilizi. 

TETTOIA 
“Elemento edilizio di copertura di uno spazio aperto sostenuto da una struttura discontinua, adibita ad usi 
accessori oppure alla fruizione protetta di spazi pertinenziali.” (RET) 
La tettoia, secondo la sentenza della Corte di Cassazione n. 33267/2011 aumenta l’abitabilità dell’immobile. 
Nella maggior parte dei casi, in cui si può escludere la natura precaria o pertinenziale dell’intervento, è 
necessario richiedere il Permesso di Costruire a cui va allegato un progetto strutturale. 
Per pertinenza si intende un’”opera edilizia legata da un rapporto di strumentalità e complementarietà rispetto 
alla costruzione principale, non utilizzabile autonomamente e di dimensioni modeste o comunque rapportate al 
carattere di accessorietà”. 

GAZEBO 
Struttura leggera, non aderente ad altro immobile, coperta nella parte superiore ed aperta ai lati, realizzata con 
una struttura portante in ferro battuto, in alluminio o in legno strutturale, talvolta chiuso ai lati da tende facilmente 
rimovibili. 
Di norma ha carattere temporaneo per la migliore fruibilità di spazi aperti come giardini o ampi terrazzi e nella 
fattispecie non richiede titoli abilitativi. 

PERGOTENDA 
Struttura agevolmente realizzabile grazie a innovative tecniche e materiali, destinate a migliore godimento a 
carattere stabile e duraturo degli spazi esterni delle unità abitative. 
La struttura portante è funzionale al sostegno della tenda ombreggiante che è l’elemento di protezione 
funzionale al godimento dello spazio, pertanto la parte strutturale si configura come accessorio di sostegno ed 
estensione della tenda stessa. 
In materia, il giudice amministrativo ha ritenuto che "tenuto conto della loro consistenza, delle caratteristiche 
costruttive e della loro funzione, non costituiscano un'opera edilizia soggetta al previo rilascio del titolo abilitativo" 
(Consiglio di Stato, sent. n. 306/2017 ). 

https://www.studiocataldi.it/visualizza_allegati_news.asp?id_notizia=25188
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VERANDA 
“Locale o spazio coperto avente le caratteristiche di loggiato, balcone, terrazza o portico, chiuso sui lati da 
superfici vetrate o con elementi trasparenti e impermeabili, parzialmente o totalmente apribili”. 
Il Regolamento edilizio tipo prevede adattamenti alle specifiche realtà ma in generale dal punto di vista edilizio 
la veranda, di norma realizzata a chiusura di spazi aperti come nella definizione stessa, determina un aumento 
della volumetria dell’edificio e una modifica della sua sagoma.  
La realizzazione di una veranda rappresenta un intervento di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio 
con incremento delle superfici e dei volumi; non è, infatti, una pertinenza urbanistica né può essere equiparato 
ad un volume tecnico. 
Il titolo abilitativo per la sua costruzione è il permesso di costruire e in quanto incremento volumetrico è 
soggetto al versamento degli oneri. 
 
 
 
SERRA SOLARE 
Nelle norme urbanistiche regionali sono previste misure a favore di volumi, definiti appunto serre solari, con 
specifiche caratteristiche che ne premiano la realizzazione in favore di una maggior efficienza energetica del 
fabbricato. 
Le agevolazioni nascono per conseguire risparmi energetici significativi, non sempre effettivamente conseguibili 
e le norme locali possono porre importanti limiti calzate sulle proprie realtà. 
 
Alcune regioni (Friuli Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e Umbria) nel 
recepimento del Regolamento Edilizio Tipo hanno dato specifiche indicazioni per le serre solari. 
Si definiscono come serre solari o bioclimatiche i dispositivi passivi realizzati tramite la chiusura con elementi 
trasparenti di vani edilizi che, realizzando un guadagno energetico sfruttando l’”effetto serra”, riducono il 
fabbisogno energetico dell’edificio. La riduzione deve essere dimostrata attraverso calcoli energetici che devono 
essere allegati al progetto e sviluppati secondo quanto disposto dalle linee guida nazionali per la certificazione 
energetica degli edifici (DM 26 giugno 2009). 
Le serre solari a servizio delle singole unità abitative sono spazi esterni confinati e non vanno computate nel 
calcolo dei volumi e delle SLP (superfici lorde di pavimento) ammissibili purché siano rispettate in toto o in 
parte a seconda dei regolamenti locali le seguenti condizioni:  

 non devono determinare nuovi locali riscaldati o raffrescati con dispositivi attivi (impianti di riscaldamento, 
raffrescamento o climatizzazione); 

 sia dimostrato, attraverso calcoli energetici allegati al progetto, il contributo alla riduzione del fabbisogno di 
energia primaria per la climatizzazione invernale di una quantità pari ad almeno il 10%; il progetto deve valutare 
il guadagno energetico, tenuto conto dell’irraggiamento solare, calcolato secondo la normativa UNI, su tutta la 
stagione di riscaldamento.  

 Le serre solari devono essere integrate prioritariamente nella facciata esposta nell’angolo compreso tra sud/est 
e sud/ovest; 

 devono presentare una struttura di chiusura trasparente, apribile per non meno del 50% in modo da evitare 
ristagni di aria calda e dotata di dispositivi di ombreggiamento per evitare il surriscaldamento estivo; 

 devono avere dimensioni in pianta non superiori alla percentuale stabilita (generalmente compresa tra il 15% e 
il 30%) della superficie utile dell’unità abitativa realizzata, possono essere costruite sia in aderenza che in 
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adiacenza, con almeno tre lati realizzati a vetro o materiali adatti allo scopo o con una superficie vetrata o di 
materiale equivalente di congrue dimensioni; 

 i locali retrostanti devono mantenere il prescritto rapporto di illuminazione e aerazione naturale diretta come 
previsto dai Regolamenti Locali d’Igiene;  
alcuni regolamenti (es. Regione Lazio) aggiungono che in mancanza di un dato di riferimento dovrà essere 
assicurato un fattore medio di luce diurna non inferiore al 2% misurato nel punto di utilizzazione più sfavorevole 
ad un’altezza di m 0,90 dal pavimento; 
il rapporto aerante si considera soddisfatto, per i locali che affacciano esclusivamente verso la serra, qualora 
gli infissi apribili verso la serra siano di superficie maggiore o uguale ad 1/8 della superficie del locale di 
appartenenza unitamente al fatto che le aperture della serra verso l’esterno debbano essere maggiori o uguali 
ad 1/8 della somma delle superfici dei locali stessi; 

 avere vincolo di destinazione, ovvero il volume della serra non deve essere configurabile come spazio di 
abitazione e/o di lavoro con permanenza di persone; 

 devono essere rispettate le distanze minime previste dalla normativa vigente. 
 

Il titolo edilizio con cui assentire la realizzazione deve essere definito in relazione alla specifica situazione e 
dipendentemente dal fatto che la realizzazione sia contestuale ad altre opere di nuova edificazione o si 
configuri come intervento di efficientamento energetico. 
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7. LE REGOLE TIPO A CONFRONTO 

“le serre bioclimatiche e le logge addossate o integrate all’edificio, opportunamente chiuse e trasformate per essere 
utilizzate come serre per lo sfruttamento dell’energia solare passiva, sono considerate volumi tecnici e quindi non 
computabili ai fini volumetrici a condizione che siano progettate in modo da integrarsi nell’organismo edilizio nuovo 
o esistente e che dimostrino, attraverso i necessari calcoli energetici, la loro funzione di riduzione dei consumi di 
combustibile fossile per riscaldamento invernale, attraverso lo sfruttamento passivo e attivo dell’energia solare o 
la funzione di spazio intermedio”. 
 
 
Criteri per il riconoscimento della funzione bioclimatica delle serre e delle logge, ai fini 
dell’equiparazione a volumi tecnici 
 PIEMONTE LOMBARDIA LAZIO TOSCANA 

Pr
es

taz
ion

i ri
ch

ies
te 

Riduzione  dimostrazione, attraverso i 
necessari calcoli energetici, 
della funzione di riduzione 
dei consumi di combustibile 
fossile per riscaldamento 
invernale, attraverso lo 
sfruttamento passivo e attivo 
dell’energia solare o la 
funzione di spazio 
intermedio 
 
riduzione minima del 10% 
del fabbisogno di energia 
primaria per la 
climatizzazione invernale  

dimostrazione, attraverso 
calcoli energetici che il 
progettista dovrà allegare 
al progetto, la loro 
funzione di riduzione del 
fabbisogno di energia 
primaria per la 
climatizzazione invernale 
di una quantità pari ad 
almeno il 10%, attraverso 
lo sfruttamento passivo e/o 
attivo dell’energia solare 

 

Lim
iti 

dim
en

sio
na

li 

Massimo 10% della 
volumetria 

inferiore o uguale al 15% 
della superficie utile abitativa 
di ciascun subalterno a cui è 
collegata. 

dimensioni non superiori 
al 30 per cento* della 
superficie utile dell’unità 
abitativa realizzata, 
costruite sia in aderenza 
che in adiacenza 
 
*LEGGE REGIONALE 13 
agosto 2011, n. 10 

 

Su
pe

rfic
ie 

ve
tra

ta 

Le chiusure esterne della 
serra, ad esclusione 
dell'eventuale tetto, devono 
avere una superficie 
trasparente maggiore o 
uguale al 60% e il materiale 
utilizzato deve avere un 
coefficiente di 
trasmissione luminosa 
maggiore o uguale a 0,6.  

la superficie disperdente 
della serra solare deve 
essere costituita per almeno 
il 50% da elementi 
trasparenti 

almeno tre lati realizzati 
a vetro o materiali adatti 
allo scopo o con una 
superficie vetrata o di 
materiale equivalente di 
congrue dimensioni 

Rapporto tra l’area 
vetrata della serra 
esposta a sud e l’area 
del locale da 
riscaldare compresa 
tra 0,1 e 0,5 
 
Rapporto tra l’area 
vetrata esposta a sud 
e l’area del locale da 
riscaldare da 0,29 a 
0,30 
 

or
ien

tam
en

to 

Deve essere soleggiato 
l’80% della superficie 
esposta a sud del 21 
dicembre 

 nel caso di serre solari, 
queste devono essere 
integrate prioritariamente 
nella 

facciata esposta 
nell’angolo compreso tra 
sud/est e sud/ovest 

Soleggiato il 50% della 
superficie esposta a 
sud del 21 dicembre 
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Ca
ra

tte
ris

tic
he

 es
tiv

e 
Apribile per una superficie 
pari alla superficie finestrata 
che vi affaccia + 1/8 del 
pavimento  
 
Previsti sistemi di 
schermatura 

Apribile per almeno 1/3 dello 
sviluppo dell’involucro di cui 
almeno la metà sulla 
copertura. 
 
Dotazione di sistemi esterni 
mobili di schermatura solare. 

Superficie apribile verso la 
serra maggiore o uguale 
ad 1/8 della superficie del 
locale di appartenenza; 
le aperture della serra 
verso l’esterno debbano 
essere maggiori o uguali 
ad 1/8 della somma delle 
superfici dei locali stessi; 
 
 

Sistemi di 
oscuramento e di 
ventilazione variabile 
 
 

illu
m

ina
zio

ne
   assicurato un fattore 

medio di luce diurna non 
inferiore al 2% misurato 
nel punto di utilizzazione 
più sfavorevole ad 
un’altezza di m 0,90 dal 
pavimento 

 

im
pia

nti
 

la serra non deve avere nessun impianto di riscaldamento e raffrescamento 

 

8. CONCLUSIONI 

Se ad un’analisi superficiale serre e verande possono essere confuse, approfondendone le caratteristiche 
appaiono evidenti le differenze tra i diversi tipo di struttura che motivano la disparità di trattamento degli interventi 
sul piano edilizio ed urbanistico. 
 
La veranda è uno spazio complementare all’immobile che si ottiene chiudendo, completamente o parzialmente, 
con elementi vetrati, degli spazi accessori, generalmente coperti da sporti di gronda o da terrazzi come logge, 
porticati o balconi.  
La finalità principale di questi manufatti è offrire spazio aggiuntivo all’abitazione proteggendo uno spazio aperto ad 
essa adiacente e pertanto si configura come un vero e proprio ampliamento. 
 
La serra solare al contrario è un volume non riscaldato, delimitato da pareti vetrate e finalizzato all’accumulo di 
calore a beneficio dei locali adiacenti. Perché tale condizione sia dimostrata la serra deve avere una serie di 
caratteristiche definite e il suo apporto deve essere dimostrato per poter considerare il volume realizzato come 
pertinenziale da sfruttare come ausilio l riscaldamento dell’immobile cui è addossato. 
 
I regolamenti locali in merito si esprimono in modo univoco, offrendo un vantaggio volumetrico a fronte della 
dimostrazione di precisi requisiti. 
A tal fine attraverso il calcolo energetico del contributo che la serra solare garantisce al fabbricato cui viene 
annessa, deve essere dimostrato il risparmio energetico valutato secondo le norme UNI. 
Il guadagno energetico viene calcolato in funzione della differenza di energia dispersa in presenza o in assenza 
della serra; in termini di riduzione di consumi per la climatizzazione invernale ed estiva la riduzione del fabbisogno 
energetico invernale compreso tra il 10% e il 25% fa sì che la serra possa essere realizzata senza incidenza sulla 
superficie lorda di pavimento e sulla volumetria edificabile.   
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